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REGOLAMENTO (CE) N. 2003/2003 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 

CONSIGLIO DEL 13 OTTOBRE 2003 CHE NORMA L’IMMISSIONE IN COMMERCIO DI

FERTILIZZANTI MINERALI

DECRETO LEGISLATIVO 29 APRILE 2010, N. 75. RIORDINO E REVISIONE DELLA

DISCIPLINA IN MATERIA DI FERTILIZZANTI, A NORMA DELL’ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 7 

LUGLIO 2009, N. 88



ARMONIZZARE A LIVELLO EUROPEO I FERTILIZZANTI DI ORIGINE
ORGANICA E DA MATERIALE DI RECUPERO

PROMUOVERE LO SVILUPPO DELL'ECONOMIA CIRCOLARE

FAVORIRE UN PROCESSO DI SOSTITUZIONE DEI FERTILIZZANTI DI
ORIGINE INORGANICA TRADIZIONALI

FAVORIRE LA DIFFUSIONE DI PRODOTTI CHE AUMENTANO LA
CAPACITA’ DI ASSORBIMENTO E DI UTILIZZO DEI NUTRIENTI DA
PARTE DELLE PIANTE

GARANTIRE UN MAGGIORE COORDINAMENTO CON LE ALTRE
NORMATIVE COMUNITARIE QUALI REACH, SOTTOPRODOTTI DI
ORIGINE ANIMALE, RIFIUTI, ETICHETATURA



ABROGAZIONE DEL REGOLAMENTO CE 2003/2003 DEL 13 OTTOBRE

2003

AMPLIAMENTO DEL CAMPO DI APPLICAZIONE

REGOLAMENTO FACOLTATIVO, LE AZIENDE PRODUTTRICI

DECIDONO SE AVVALERSI DEL MARCHIO CE

POTRANNO RESTARE IN VIGORE LE NORMATIVE NAZIONALI PER

L’IMMISSIONE SUL MERCATO DEI FERTILIZZANTI NAZIONALI



DOTARSI DI PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE DELLA

CONFORMITÁ DEL PRODOTTO E DEL PROCESSO

ENTRARE SOTTO IL CONTROLLO DI UN ENTE

CERTIFICATORE TERZO

PREDISPORRE LA DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITÁ 

PREDISPORRE L’ETICHETTA O DOCUMENTO 

CORRISPONDENTE SUL QUALE RIPORTARE IL MARCHIO 

CE 

CONSERVARE LA DOCUMENTAZIONE, IN PARTICOLARE,

QUELLA ATTESTANTE LA CONFORMITÁ

RENDERE DISPONIBILE SU RICHIESTA LA DICHIARAZIONE

CE DI CONFORMITÁ



VERIFICARE CHE IL PRODOTTO SIA ACCOMPAGNATO DALL’ETICHETTA

SCRITTA IN LINGUA ITALIANA E DALLA DICHIARAZIONE DI CONFORMITÁ

SEGNALARE EVENTUALI NON CONFORMITÁ E IN TAL CASO NON

IMMETTERE IL PRODOTTO SUL MERCATO

SEGNALARE AL PRODUTTORE/IMPORTATORE E ALLE AUTORITÀ DI

VIGILANZA DEL MERCATO IL FERTILIZZANTE CHE RITIENE POSSA

COSTITUIRE UN RISCHIO, SI ASSICURANO CHE SIANO PRESE LE MISURE

CORRETTIVE NECESSARIE A RENDERLO CONFORME

FORNIRE SU RICHIESTA DELL’AUTORITÁ LA DOCUMENTAZIONE

COMPROVANTE LA CONFORMITA’ DEL FERTILIZZANTE



53 ARTICOLI 

5 ALLEGATI

ALLEGATO I

Categorie 

funzionali 

del prodotto 
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per i
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ALLEGATO II
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ALLEGATO III
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ALLEGATO IV
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ALLEGATO V
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e UE

di conformità



IL 27 MARZO 2019 IL PARLAMENTO UE HA APPROVATO IL REGOLAMENTO (UE)

2019/... DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO CHE STABILISCE NORME

RELATIVE ALLA MESSA A DISPOSIZIONE SUL MERCATO DI PRODOTTI

FERTILIZZANTI DELL'UE, CHE MODIFICA I REGOLAMENTI (CE) N. 1069/2009 E

(CE) N. 1107/2009E CHE ABROGA IL REGOLAMENTO (CE) N. 2003/2003

IL REGOLAMENTO ENTRA IN VIGORE IL VENTESIMO GIORNO SUCCESSIVO ALLA

PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELL'UNIONE EUROPEA.

IL REGOLAMENTO SI APPLICA DOPO TRE ANNI A DECORRERE DALLA DATA DI

PUBBLICAZIONE



Articolo 4 “Prescrizioni sui prodotti”  paragrafo 3 

pubblicazione da parte della Commissione di un documento di

orientamento per i fabbricanti e le autorità di vigilanza del mercato

con informazioni chiare ed esempi sull'aspetto che dovrebbe avere

l'etichetta

Articolo 14 “Specifiche comuni”

adozione di atti di esecuzione che stabiliscono specifiche comuni per

le prescrizioni, relative alle categorie funzionali del prodotto ("PFC"),

alle categorie di materiali costituenti (CMC) e le prescrizioni di

etichettatura (allegati I, II o III)



Articolo 42 “Modifiche degli allegati”

la Commissione adotta atti delegati per modificare le Categorie funzionali

del prodotto ("PFC"), le Categorie di materiali costituenti (CMC), le

Prescrizioni di etichettatura e le Procedure di valutazione della

conformità (allegati I, II, III o IV) per adeguare tali allegati ai progressi

tecnici e agevolare l'accesso al mercato interno e la libera circolazione dei

prodotti fertilizzanti dell'UE

in particolare

valuta la struvite, il biochar, i prodotti a base di cenere, i materiali che

cessano di essere rifiuti a seguito di un'operazione di recupero, i nuovi

microrganismi o ceppi di microorganismi, i prodotti derivati ai sensi del

regolamento (CE) n. 1069/2009 se stato stabilito un punto finale nella

catena di fabbricazione





Articolo 43 “Atti delegati distinti per le diverse categorie di materiali costituenti”

per ciascuna Categorie di materiali costituenti (CMC),(allegato II) la Commissione

adotta un atto delegato distinto che può includere eventuali modifiche degli allegati I,

III e IV

Articolo 44 “Esercizio della delega”

alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati per un periodo di

cinque anni a decorrere dalla data di entrata in vigore del regolamento. La delega può

essere revocata in qualsiasi momento dal Parlamento europeo o dal Consiglio. Prima

dell'adozione dell'atto delegato la Commissione consulta gli esperti designati da

ciascuno Stato membro

Articolo 45 “Procedura di comitato”

La Commissione è assistita dal comitato per i prodotti fertilizzanti



Articolo 46 “Modifiche del regolamento (CE) n. 1069/2009”

Per i prodotti derivati che non presentano più rischi significativi per la

salute umana o degli animali, può essere stabilito un punto finale nella

catena di fabbricazione oltre il quale non sono più soggetti alle

prescrizioni del regolamento (CE) n. 1069/2009



Articolo 46 “Modifiche del regolamento (CE) n. 1069/2009”

la Commissione, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del

regolamento, avvia una prima valutazione dei prodotti, fertilizzanti e

ammendanti che derivano da materiali di categoria 2 e 3

farine di carne, farine di ossa, sangue di animali, proteine idrolizzate di

materiali di categoria 3, letame trasformato, compost, ecc).

se dalla valutazione risulta che non presentano rischi rilevanti per la

salute umana o degli animali, la Commissione entro sei mesi determina

il punto finale nella catena di fabbricazione.

“PUNTO FINALE NELLA CATENA DI FABBRICAZIONE“ un punto oltre

il quale non rappresentano più un rischio per la salute umana, animale

o vegetale, per la sicurezza o per l'ambiente



Articolo 47 “Modifiche del regolamento (CE) n. 1107/2009”

Modifica l’articolo 2

esclusione dall’ambito di applicazione del Reg. 1107/2009 i biostimolanti

Modifica l’articolo 3

aggiunta la definizione di biostimolante

Biostimolante delle piante qualunque prodotto che stimola i processi nutrizionali

delle piante indipendentemente dal suo tenore di nutrienti, con l'unica finalità di

migliorare una o più delle caratteristiche della pianta o della rizosfera della

pianta quali efficienza dell'uso dei nutrienti, la tolleranza allo stress abiotico,

caratteristiche qualitative, disponibilità di nutrienti confinati nel suolo o nella

rizosfera



Articolo 47 “Modifiche del regolamento (CE) n. 1107/2009”

modifica l’articolo 80

Un prodotto autorizzazione ai sensi del Regolamento

1107/2009, prima dell’entrata in vigore alla data regolamento

fertilizzanti e che, dopo tale data, rientra nella definizione di

Biostimolante, resta soggetto al regolamento 1107/2009 per la

durata indicata nell'autorizzazione



Gli articoli da 20 a 36 

Descrivono le modalità con le quali vengono notificati

alla Commissione e agli Stati membri gli organismi

autorizzati a svolgere la valutazione di conformità dei

fertilizzanti UE

Definiscono le caratteristiche degli organismi di

valutazione della conformità

La procedura di notifica

Gli obblighi a carico delle autorità di notifica e gli

obblighi operativi degli organismi notificati



Stati membri 

individuano e notificano alla Commissione e agli altri Stati gli

Organismi di valutazione della conformità

designano l'autorità di notifica che è responsabile

dell'elaborazione e dell'esecuzione delle procedure per la

valutazione degli organismi di valutazione della conformità e il

controllo degli organismi notificati

possono decidere che la valutazione e il controllo siano eseguiti

da un organismo nazionale di accreditamento conforme al

regolamento (CE) n. 765/2008.



Per ridurre al minimo i rischi per la salute umana, per la

sicurezza o per l'ambiente che potrebbero rappresentare le

microplastiche, la Commissione, entro 5 anni dalla data di

entrata in vigore del Regolamento, valuta i criteri per la

biodegradabilità

Le microplastiche potrebbero essere presenti

nell’ammendante/compost



Grazie della vostra attenzione


